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a Gersi, donde fu trasferito all’ abazia di Foigni per dar- 
glisi colà sepoltura. Di lui ci restano ancora due carte, che 
torna ora al proposito di qui riportare. La prima è un con­
vegno fatto nell’ agosto del 1225 con Tommaso di Vervins 
suo fratello, riguardante le differenze eh’ essi aveano intorno 
al villaggio di Landousies ( Cartai. de S. Medard de Sois- 
sons, fol. 6 4 ). Colla seconda, avente la data del settembre 
12 2 7 , Enguerrando riconosceva di non avere altri diritti 
sulla viscontea di Morsain tranne venticinque soldi di ren­
dita e la  punizione dei ladri dopo che fossero stati con­
dannati dall’ aggiudicatura di Saint-Madard (ibid., fol. 104). 
Egli avea sposato in prime nozze verso il 12 0 2  Eustachia 
sorella ed erede di Raule e di Giovanni I conti di Rouci,
il  primo de’ quali avea presa in moglie Isabella sorella dello 
stesso Enguerrando. Ma separatisi poco stante Eustachia ed 
Enguerrando, questi sposò in seconde nozze Matilde 0 Ma- 
haut figlia di Enrico il Leone duca di Sassonia, sorella del­
l ’ imperatore Ottone IV , nipote di Enrico II re d’ Inghilterra, 
e vedova diGoffredo II I  conte del Perche.Questo maritaggio, 
ben più illustre del precedente, non poco contribuì allo 
splendore di sua fam iglia. E g li assunse tostamente il titolo di 
conte del Perche, quantunque non avesse alcun diritto a 
questa contea, perchè allora era usanza assai comune fra i 
signori di prendere il titolo di quelle terre che erano state 
date in assegno alla vedova da loro sposata. E gli è per ciò 
che Roberto di Dreux fratello del re Luigi il Giovine as­
sunse lo stesso titolo per aver presa in moglie la vedova 
di Rotrou II. Morta M atilde senza prole nel 1 2 1 0 ,  Enguer- 
rando strinse un terzo nodo con Maria figlia di Giovanni 
signore di Montmirel in Rrie, la quale, avendo poi vestito 
l ’ abito religioso a Long-Pont, ivi morì nel 1 2 1 7  in odore 
di santità. Essa gli recò in dote la terra di Condè in Brie, e 
raccolse in seguito tutta la successione della sua casa, con­
sistente nelle signorie di Montmirel, d’ Oisi nel Cambresis, 
di Crevecoeur, della Ferte-Aucoul ( ora la Ferte-sous-Jouar- 
re), della Ferte-Gaucher, ed in parecchie altre belle terre col­
la viscontea di Meaux e colla castellania di Chambrai. Enguer­
rando lasciò da questa moglie tre figli e due figlie. I pri­
mi sono Raule ed Enguerrando che g li succedettero l’ un 
dopo l’ altro, e Giovanni signore di Chirnai, il quale in siem e


